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PORTFOLIO

Di utile ispirazione per gli architetti è 
la pratica osservativa e descrittiva dei 
margini costieri che ha portato, sin dal 
XIII secolo, alla redazione dei portolani: 
manuali per la navigazione, soprattutto 
costiera, basati sull'esperienza e l'osser-
vazione. Ibridando descrizioni testuali, 
carte geografiche e disegni di profi-
li litoranei, in un portolano una torre 
medievale, una cisterna pensile e uno 
sperone di roccia nuda, visti dall’acqua, 
hanno pari dignità di elementi utili alla 
navigazione.
Trascendendo la mera dimensione utilita-
ristica in campo nautico, non si può non 
constatare che chi operava alla lettura del 
territorio e successivamente alla redazio-
ne di un portolano aveva già guardato a 
quegli oggetti con piglio antesignano, 
scorgendo quella che è la loro caratteri-
stica più basica e vera: ciascuno di essi 
concorre alla formazione di un paesaggio 
riconoscibile e tramandabile.
Gettare lo sguardo alla maniera dei por-
tolani lungo i segmenti costieri aiuta a 
decifrare e ricomporre i frammenti del-
la post-modernità. L’abaco degli oggetti 
che concorrono alla definizione del pa-
esaggio contemporaneo del Sud Europa 
si è ampliato notevolmente: esiste una 
grande quantità di materiale in attesa 
di essere indagato e, in caso, sdoganato e 
accreditato. Cessando di essere utilizzata 
esclusivamente per la veicolazione di in-
dignazione da “reportage del degrado” o 
come mera rappresentazione iconica di 
luoghi e architetture, la fotografia diviene 
valido sguardo progettuale per la lettura 
e riscrittura del territorio. Vedere le cose 
dall’acqua aiuta a navigare nel mare di po-
tenzialità ancora non del tutto esplorate 
del paesaggio contemporaneo.▲

Vedere dall'acqua
Stefanos Antoniadis è architetto e fotografo, at-
tualmente nel team ReLOAD - Research Lab of 
ArchitectURban Design dell’ICEA - Dipartimento di 
Ingegneria Civile Edile e Ambientale dell’Università 
degli Studi di Padova.
e-mail: stefanos.antoniadis@dicea.unipd.it

Coastal margin obser vation and descriptio n, 
which led back since the  thirteenth cen-
tury to the ideation of th e Portolan charts, 
constitutes  a useful practice fo r architects. 
Based o n experience and abil ity to observe, 
in th ese nautical books a  medieval tower, 
a sil os and an outcrop of  bare rock, viewed 
fro m different perspecti ves, have equal digni-
ty of useful elements  for the sake of navi-
gation. Watching from the seawat er may 
represent a he althy training to obs ervation 
in order to  overcome the paradigm  of pic-
turesque and t he lens of rhetoric,  focusing 
through phot ography on the mechan isms of 
acknowledgeme nt of materials, made  of ge-
ography, archit ecture, "found objects " and 
ordinary shapes , concurring to the d efinition 
of the cont emporary landscape.

www.dicea.unipd.it/reload

http://www.dicea.unipd.it/servizi/laboratori/reload
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Vedere dall'acqua
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esiste una grande 
quantità di materiale 
in attesa di essere 
indagato e, in caso, 
sdoganato e accreditato

01 - Dispositivo ordinatore. Torre IDAC Food 
(1965-1973) abbandonata, Mondragone, Italia, 
giugno 2015.
02 - Compenetrazioni. Margem Sul, Portogallo, 
marzo 2016.
03 - Come Alfeo e Aretousa. Elementi decorativi del 
Centro Regional Vida Popular (architetti António 
Reis Camelo e João Simões, 1940) di Belém e silos 
dell’impianto Repsol Gás Portugal di Porto Brandão 
(1994), Portogallo, aprile 2016.
04 - Mimesi vs astrazione. Fortaleza de Santiago 
(XV sec. d.C.) e Sesimbra Hotel & Spa (1970) a Se-
simbra, Portogallo, febbraio 2016.
05 - Rovine della contemporaneità. Case abbando-
nate e compromesse a Móuteli, Grecia, agosto 2012.
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una torre medievale, 
una cisterna pensile e 
uno sperone di roccia 
nuda, visti dall’acqua, 
hanno pari dignità 
di elementi utili alla 
navigazione
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06 - Rettangoli pieni e rettangoli svuotati. Carro-
ponte LISNAVE - Estaleiros Navais de Lisboa (1970) 
e condomini popolari di Almada, Portogallo, no-
vembre 2015.
07 - Porte d’acqua, infilata preterintenzionale. Casi 
das Culunas (1758) di Praça do Comércio (in primo 
piano) e Carroponte LISNAVE - Estaleiros Navais de 
Lisboa (1970) in Almada (sullo sfondo), Portogallo, 
aprile 2016.
08 - Figure-sfondo. Palazzine di Posillipo, Napoli, 
Italia, giugno 2015.
09 - Avamposti, monumenti e volumi tecnici. Belém 
dal Margem Sul, Portogallo, marzo 2016.
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10 - Vivere l’acqua. Portolano di Lisbona, Portogallo, 
novembre 2015.
11 - Verticale vs orizzontale. Troia, Portogallo, feb-
braio 2016.
12 - Forme sulla spiaggia. Spiántza, Grecia, agosto 
2016.
13 - Acropoli contemporanea. Il Cubal: ai piedi l’a-
rea dell’ex-cantiere navale Hugo Parry & Son (1838) 
e in cima l’ex-stabilimento per la produzione di olio 
di fegato di baccalà (1950) di Ginjal, Portogallo, 
giugno 2016.
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ciascuno di essi 
concorre alla 
formazione di un 
paesaggio riconoscibile 
e tramandabile




